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All’asta
20.500 mld
di Bot e Ctz
Vanno all’asta 20.500 miliardi di
titoli di Stato: il Tesoro ha
annunciato che l’11marzo
prossimo sarannomessi all’asta
16.500 miliardi di lire di Bote
4.000 miliardi di Ctz. IBot in
scadenzaammontano al valore
di18.500 miliardi, cioè 2000 in
meno rispetto aquelli emessi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.240 +2,73
MIBTEL 20.935 +1,77
MIB 30 30.330 +1,75

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TRASP TUR +4,75

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER +0,35

TITOLO MIGLIORE
COMPART W I +18,04

TITOLO PEGGIORE
BOERO -7,65

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,90
6 MESI 5,35
1 ANNO 4,92

CAMBI
DOLLARO 1.801,42 +19,71
MARCO 983,04 -1,33
YEN 14,140 +0,15

STERLINA 2.945,86 +9,42
FRANCO FR. 293,22 -0,32
FRANCO SV. 1.207,79 -3,85

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,73
AZIONARI ESTERI -1,18
BILANCIATI ITALIANI -0,48
BILANCIATI ESTERI -0,59
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,08
OBBLIGAZ. ESTERI -0,20

Telecom Italia Net
cambia logo e
offerta commerciale
Telecom ItaliaNet presenta il
nuovo logo e lancia unanuova
offerta commerciale per internet
che prevedecinque diverse
tipologiedi abbonamento. Tre
abbonamentiper il
collegamento in rete telefonica
tradizionalee dueper il
collegamento inrete isdn.

Via da Linate:
compagnie
straniere
protestano
Sarà di circa mille miliardi il
prezzo che gli italiani
pagheranno per il
trasferimento dei voli, ad
eccezione della tratta
Roma-Milano, da Linate a
Malpensa 2000. È quanto
emerge dal libro bianco
presentato dalle
compagnie British Airways,
Iberia, Lufthansa, Olympic,
Sabena, Sas e Tap, che si
sentono penalizzate dagli
effetti del decreto
Burlando. Marco
Benincasa, direttore
generale di British Airways
in Italia e portavoce dei
sette vettori europei
promotrici del dossier, ha
definito «inaccettabile e
illecita la discriminazione
contenuta nel decreto del
ministero dei trasporti del
luglio 1996 e che riguarda
la ridistribuzione del
traffico degli scali milanesi,
perché è contraria alle
norme dell’Unione
europea». Il decreto, che
secondo lo studio redatto
dalla Shandwick introduce
di fatto una posizione di
privilegio per un’unica
compagnia aerea,
penalizza non solo i voli
verso le capitali ma anche i
collegamenti con le città
del sud Italia e le isole, rotte
in cui la presenza di Alitalia
ne verrebbe
avvantaggiata. La ricerca
ha preso in esame cinque
delle principali
destinazioni in Europa e in
Italia ora collegate con
Linate e ha evidenziato i
tempi e i costi per
raggiungerle. Con
Malpensa 2000 un
viaggiatore tipo
impiegherebbe 50 minuti
in più e un costo
aggiuntivo di 185mila per
raggiungere Londra, 53
minuti e 190mila per
Francoforte e 45 minuti e
210mila per Parigi. Ha
detto Benincasa che le
compagnie in questione «si
aspettano una risposta
entro giugno». Di fronte a
una risposta negativa, ha
aggiunto, «siamo pronti a
ricorrere alla corte di
giustizia dell’Aia».

Si torna a parlare di fusione per le ex Bin. Telecom al palo: si attende da Rossignolo la revisione dei conti

Nuovo massimo storico per la Borsa
In una settimana balzo del 5,25%
Fiume di denaro in piazza degli Affari: scambi per 4.662 miliardi

Ma la super calerà

Benzinai,
2.400
impianti
in meno

MILANO. Abbandonandoognipru-
denza sull’onda dell’entusiasmo
per le buone prospettive di costru-
zione della moneta unica europea,
la Borsa ha fatto segnare nuovi re-
cord assoluti, in un contesto di
scambi vorticosi. Una giornata me-
morabile davvero, quella di piazza
degliAffari.L’indiceMibtelsièavvi-
cinato a più riprese ai 21.000 punti,
fissando ilnuovomassimoassoluto
poco prima della chiusura, a quota
20.959. Pur ripiegando leggermen-
te nel finale, il Mibtel conserva un
rialzodell’1,77%.

Eccezionale ilvolumedegliscam-
bi, che hanno totalizzato un con-
trovalore complessivo di 4.662 mi-
liardidilire.

Tutto ha congiurato per la buona
riuscitadellaseduta: il rimbalzodel-
le valute asiatiche; le indicazioni
della Bundesbank, favorevoli all’I-
talia nell’Euro; le indiscrezioni di

un ripensamento inglese, con con-
seguente accelerazione dell’ingres-
so della sterlina nella moneta euro-
pea; il boom della raccolta dei fon-
di; la buona tenuta dell’altra sera
di Wall Street; i dati sull’anda-
mento positivo della economia
americana e nel pomeriggio le
notizie dei nuovi record inanella-
ti dalla Borsa di New York.

Unici titoli di rilievo in calo, le
Olivetti e le Telecom. Piazza degli
Affari attende a giorni l’annuncio
dell’ingresso della Mannesmann
a Ivrea, e dà sostanzialmente per
fatti i giochi per il controllo del
gruppo. Nel caso Telecom, al
contrario, si rincorrono le voci
più diverse sul lavoro di revisione
ordinato dal nuovo presidente
Rossignolo sui conti aziendali
preparati dall’ex amministratore
Tomaso Tommasi. È opinione ge-
nerale che il bilancio del gruppo

telefonico sarà meno brillante
dell’atteso, per la decisione di
Rossignolo di ripulire tutti i conti
di ogni possibile fardello.

Esclusi questi casi particolari, la
settimana si chiude all’insegna
del «toro»: l’indice Mibtel incassa
un rialzo del 5,25% rispetto a ve-
nerdì scorso, ma diversi titoli, an-
che tra i principali (Banca Fideu-
ram, Compart, Edison, Fiat, Hdp,
Mediaset e Olivetti, per citarne
alcuni) sfondano decisamente la
soglia del +10% in 5 giorni.

In questo clima di festa si torna
a parlare di fusione tra qualcuna
delle ex Bin, o addirittura tra tut-
te: Comit e Banca di Roma sono
le più chiacchierate, mentre la
Borsa continua a preferire l’ipote-
si di un matrimonio tra il Credit
e il San Paolo.

Dario Venegoni

ROMA. Rivoluzione in arrivo per gli
automobilisti italiani che già da que-
st’anno dovranno iniziare a fare i
conti con qualche difficoltà in più
per trovare un distributore dove fare
il pieno: dalle strade italiane, già nel
1998, spariranno infatti circa 2.400
impianti ed entro tre anni il “taglio”
dovrebbe arrivare a 7-8 mila punti
vendita. Ma l’addio alla vecchia co-
moditàdiavereilchioscodellabenzi-
na proprio sotto casa o di trovarlo fa-
cilmenteancheneicentristorici,sarà
ricompensato: i distributori che ri-
marranno saranno infatti più effi-
centi, avranno orari più lunghi, for-
nirannomaggiori servizidiventando
veri e propri “stores” dove sarà possi-
bile anche fare la spesa e, cosa sicura-
mente nondi poco conto, la benzina
costeràdimeno.

Graziealprocessodiristrutturazio-
ne della rete distributiva italiana - il
cui avvio ufficiale è partito ieri con la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia-
le, dopo mesi di dibattiti, del relativo
decretodelGoverno-saràinfattipos-
sibile, come ha detto il ministro del-
l’Industria Pier Luigi Bersani, un ri-
basso dei costi dei carburanti fino a
60-80 lire al litro. Meno impianti,
dunque, ma molto più comodi e più
viciniaimodellideglialtripaesieuro-
pei: a fronte degli attuali 29 mila di-
stributori italiani, se ne contano 19
mila in Francia, 18 mila in Germania
e16.500inInghilterra.

Entro il31dicembre ‘98achiudere
saranno 2.271 impianti così come ri-
sulta dalle liste consegnatedagliope-
ratori al ministero dell’Industria. Di
questi2.011sonopuntivenditadelle
compagnie petrolifere mentre i re-
stanti sono gli “indipendenti” (209
del consorzio Grandi Reti e 151 del-
l’Assopetroli). Per le chiusure non ci
saranno fondi pubblici ma incentivi
finanziati dalla categoria attraverso
un “fondo indennizzi” che nel trien-
niopotràcontaresu450miliardi(cir-
ca 3 lire ogni litro erogato a carico di
compagnie e concessionari, una lira
perigestori).

Anche se per ora non è stata resa
nota la mappadegli impianti che
chiuderanno i battenti, si dovrebbe
trattare di distributori marginali,
chioschi e punti vendita con bassi
erogati annui. Tutte tipologie la cui
permanenza in vita era già comun-
que messa in dubbio in seguito alle
nuove norme ambientali e sulla cir-
colazione stradale che impongono
ingentispeseperl’adeguamento.

Lavoro

Governo
convoca
i sindacati

Annuncio a sorpresa di Janus Capital

Un fondo americano
al 4,25% nella Comit
È secondo nel libro soci

ROMA. Il governo ha convocato
per il16marzoisindacaticonfede-
rali Cgil, Cisl e Uil a Palazzo Chigi
perverificare lo statodiattuazione
del patto per il lavoro sottoscritto
nel settembre del 1996. A questo
punto potrebbe essere quella l’oc-
casione per riprendere anche il
confronto sulle 35 ore. Si trattape-
ròdiun’ipotesicheSergioCoffera-
tiesclude.

Il segretario generale della Cgil,
a Rimini, dove ieri era impegnato
per l’orazione ufficiale nella ceri-
moniadiconferimentodellacitta-
dinanzaonorariaalla sceneggiato-
re-poeta Tonino Guerra, ha detto
che sulle 35 ore «non c’è nessuna
convocazione».

È probabile che il governo inve-
ce convochi sulla riduzione d’ora-
rio una riunione ad hoc nei giorni
successivi, avendo affermato ieri il
sottosegretario Micheli che la pro-
posta dell’esecutivo non è ancora
pronta.

MILANO. Mentre i principali soci
della Banca Commerciale Italiana
proseguivano i loro discreti contat-
ti, sondandosi l’un l’altro per sco-
prire le rispettive intenzioni nell’i-
potesidi innalzare il tettodeldiritto
di voto in assemblea (fissato al mo-
mento della privatizzazione al 3%),
con pochi contratti sottoscritti sul
mercatodeiblocchiilfondodiinve-
stimento americano Janus Capital
haportatodal2al4,25%lasuaquo-
ta di controllo nel capitale, balzan-
doalsecondopostonellibrosoci.

La notizia, oggetto di chiacchiere
negli ambienti finanziari lungo tut-
to l’arco di questa settimana, è stata
confermata in mattinata da un por-
tavoce dello stesso fondo. Janus Ca-
pital, con sede a Denver, in Colora-
do, emanazione della Kansas City
Southern Industries, ha conferma-
to di possedere alla data di ieri 78
milioni 865 mila azioni e rotti, pari
appunto al 4,25 del totale. Gli ac-
quisti sarebbero avvenuti a più ri-

prese ma nel giro di pochi giorni, a
un prezzo compreso tra un minimo
di 8.100 e le 8.350 lire. Investimen-
to totale, circa 345 miliardi: una
bazzeccola per un investitore istitu-
zionalediquelpeso.

I responsabili delle scelte di inve-
stimento di Janus Capital hanno
evidentemente dato retta ai due di-
rettorigeneralidellaComit,Alberto
Abelli e Pier Francesco Saviotti, che
un paio di settimane fa sono volati
in America ad illustrare alla comu-
nità finanziaria degli Stati Uniti le
potenzialità di crescita della grande
bancadipiazzadellaScala.

Deciso l’investimento il fondo -
sostanzialmente indifferente alla
possibilità o meno di fare valere in
toto i propri diritti di voto in assem-
blea,mainteressatoessenzialmente
alla crescita del titolo - ha dato ordi-
ne di comprare. È stata la Deutsche
Morgan Grenfell a intermediare la
maggior parte delle partite fuori
Borsa.Avenderesonostaticonogni

probabilità altri importanti investi-
tori istituzionali internazionali, fe-
lici di monetizzare l’importante ca-
pital gain realizzato dal titolo in
questa prima parte dell’anno.

Secondo una stima di qualche
settimana fa i fondi americani
possedevano almeno il 10% del
capitale della società. Una per-
centuale che dovrebbe essere au-
mentata ora, dopo il colpo messo
a segno da Janus Capital.

L’annuncio di ieri ha messo in
agitazione gli ambienti finanziari
milanesi. Esso conferma - se mai
ce ne fosse stato bisogno - che
l’attuale struttura di controllo
della Comit (e del Credito Italia-
no) non mette in alcun modo la
banca al riparo da un eventuale
assalto di gruppi finanziari inter-
nazionali, che sono in grado di
spostare immense risorse finan-
ziarie in brevissimo tempo.

D. V.

Dalla fusione
Imi-S. Paolo
1.200 esuberi

L’Istituto bancario San
Paolo di Torino prevede di
ridurre di 1.200 unità il
numero dei dipendenti, tra
quest’anno e il prossimo; e
solo con la presentazione
del piano industriale della
fusione San Paolo-Imi si
potrà valutare se ci saranno
altre conseguenze sulla
occupazione. Lo ha
spiegato ieri Giancarlo
Ferraris, capo del
dipartimento risorse
umane per l’Istituto di
piazza san Carlo.

Risultato netto a 261 miliardi. Nesi: ok alla privatizzazione

Autostrade aumenta gli utili del 63%
Valori: carte in regola per la cessione

Cisl e Uil con l’arcivescovo alla Madonna della Guardia

In processione per l’Ansaldo
MARCO FERRARI

La Glaxo tenta
la scalata
di Smithkline

ROMA. Utile netto in forte crescita,
più63%,chesaleda160a261miliar-
di; quasi tremila miliardi di ricavi
(2.989 miliardi), in aumento del
7,3%; margine operativo lordo a
1.636 miliardi, con un incremento
del 7,5%. È un bilancio decisamente
brillante, salutato in Borsa con una
crescita del 4%, quello licenziato ieri
in via preliminare dal consiglio di
amministrazione di Società Auto-
strade.Si trattadi«risultatialtamente
positivi che riflettono ben più degli
effettidiunafavorevolecongiuntura
economica» e significano che la so-
cietà «ha centrato tutti gli obiettivi
chesieraposta»,osservailpresidente
GiancarloEliaValori.

Un bilancio nettamente positivo,
dunque, che costituisce il miglior
viatico per l’ormai prossima privatiz-
zazione della società. Autostrade, os-
serva ancora Valori, «si avvia ad esse-
re ceduta ai privati con tutte le carte
inregolaperpoteroperarealmeglioe
rispondendo agli interessi generali
delPaese».

In un comunicato, Autostrade

spiega che il preconsuntivo «acquisi-
sce gli effetti indotti» dalla nuova
convenzione e dal piano finanziario,
con «particolare riferimento alla
nuova scadenza della concessione,
prolungataal2038».Lacrescitadeiri-
cavi è spiegata con il maggior traffico
autostradale (+4,2%) e l’adeguamen-
todelletariffe(+2,54%).

L’aumento del costo del lavoro è
stato inferiore al 2%,principalmente
per il calo del 2% del personale per
l’automazione dei caselli. C’è stata
una contrazione del 14% degli oneri
finanziari netti, causata dal calo dei
tassi e dalla riduzione dell’indebita-
mentonettoa4..349miliardi.

Un via libera politico alla privatiz-
zazioneèvenutoieridalresponsabile
economico di Rifondazione, Nerio
Nesi: «Le autostrade non sono mai
state tra quei settori che riteniamo
strategici. Se lo Stato può incassare
mezzi finanziari attraverso la rete au-
tostradale, che siano vendute. L’im-
portante è che la vendita avvenga ad
un prezzo serio, che Autostrade non
siaregalata».

Le voci di borsa che la Glaxo
Wellcome sta per lanciarsi
nella più grande scalata
della storia, un’offensiva da
quasi 150 mila miliardi di lire
per conquistare la
Smithkline Beecham, ha
oggi fatto impennare i titoli
delle due società
farmaceutiche britanniche e
infiammare il listino
londinese. Le azioni
Smithkline hanno
guadagnato 18 pence,
raggiungendo 798 pence
(dopo un guadagno del 5,8
per cento ieri) mentre
quelle Glaxo Wellcome sono
cresciute di 30 pence,
collocandosi a quota 16,52
sterline (dopo un calo
dell’1,6 per cento
mercoledi) La scalata
potrebbe essere la risposta
della Glaxo al fallimento dei
negoziati per la fusione.

«Eh sì, qui ci vorrebbe proprio un
miracolo!» ha detto un operaio della
Cisl. I presenti alla riunione si sono
guardatinegliocchiepoihannoalza-
to lo sguardo in alto, lassù sulle colli-
ne di Genova dove campeggia la Ma-
donna della Guardia. Quella che è
stata una semplice invocazione si è
trasformatainunprogettodimanife-
stazione e così stamani i lavoratori
dell’Ansaldo di Genova compiranno
un pellegrinaggio al famoso santua-
rio dove un tempo andavano i navi-
ganti a farvotiprimaedopoletraver-
sate atlantiche. Ma non tutti arran-
cheranno verso la vetta. La Cisl ha
propostoilpellegrinaggio,laUilloha
accolto,maquantoètoccatoallaCgil
esprimersi il commento è stato una-
nime:«Noncrediamoaimiracoli».

Come ai bei tempi di Peppone e
Don Camillo, stamani alle 7,30 alle
vecchie batterie presso l’Apparizione
- nome pieno di evangelici presagi -
non ci saranno le bandiere rosse. Sul-
l’acrocoro del monte Figogna sali-
ranno solo Cisl e Uil, toccherà a loro
inginocchiarsi davanti alla statua

dellaMadonna,partecipareallames-
sasolenneeascoltarelabenevolapra-
dica di monsignor Dionigi Tetta-
manzi, arcivescovo della città e neo-
cardinale, sempre in prima linea nel-
la difesa dei posti di lavoro. «Abbia-
mo chiesto alla Cgil di partecipare -
ha dichiarato Adriano Carlini della
Fim-Cisl - a livello di rappresentanze
sindacali e di segretaria provinciale
ma hanno detto no. È un noche non
proviene dai lavoratori, molti dei
quali verranno lo stesso alla Madon-
nadellaGuardia».

Tre settimane fa i lavoratori del-
l’Ansaldo hanno sfilato uniti per vie
di Roma, per due domeniche conse-
cutivehannoportatogli striscionial-
lostadiodiMarassiedorasidividono
come ai bei tempi di fronte alla por-
pora cardinalizia di Tettamanzi il
quale certamente non sancirà alcun
miracolo ma tutt’al più sancirà l’im-
pegnodellaChiesaafavoredelcolos-
so industriale genovese. Ma a cosa
servirebbe questo auspicato miraco-
lo?Afar rigenerare il fioreall’occhiel-
lo dell’economia ligure, l’ultimo ca-

posaldo della vecchia industria del
ponente genovese ora invia dipriva-
tizzazione.Se lalaicaCgil sièrifiutata
di salire alla Madonna della Guardia,
come la prenderanno i nuovi padro-
ni coreani della Daewoo che forse
nonsononeppurecattolici?

Polemiche a parte, i lavoratori del-
l’Ansaldo le stanno provando tutte
perrimarginarelaferitadegliesuberi,
una partita difficile che deve essere
chiusa entra il 31 marzo. Per i sinda-
catici sono400personechehannole
caratteristichenecessarieallamobili-
tà, ma i coreani si accingono a fare
unacontromossadopoilconsigliodi
amministrazione della Finmeccani-
ca che nei prossimi giorni chiuderà i
contidel ‘97.Quellidell’industriage-
novesehannoilsegnomenoconuna
perdita di 1.100 miliardi (per metà
causatadaonerinonricorrenti)men-
trel’indebitamentofinanziariotocca
quota 2.500 miliardi. Solo quando
arriverà la proposta dei coreani si ca-
pirà se ilmiracolo chiestodallaCisl si
è verificato, se viene dall’Oriente e se
portaqualchedonooppureno.

Auto, deciso
calo degli ordini
a febbraio

Modifica al regime degli
incentivi, boom di ordini e
vendite a gennaio. Questi i
motivi per cui il mercato
dell’auto ha registrato in
febbraio un deciso calo
degli ordini, mentre le
immatricolaazioni
dovrebbero attestarsi su
tassi di crescita vicini al
15%, a circa 230 mila unità,
secondo un sondaggio
presso gli operatori del
settore. Il calo degli ordini
in febbraio (per alcuni al
40-50%) era previsto, per
l’elevato volume di
gennaio.


